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PREMESSA

Il Piano d'Ambito è lo strumento di programmazione con cui trovano applicazione le indicazioni

riportate nel Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (P.R.G.R.) attraverso l'applicazione di

interventi che garantiscano la sostenibilità economico e finanziaria del servizio nel territorio oggetto

del documento.

L'art. 10 della LR. 9/ 10 attribuisce alle Società per la Regolamentazione del servizio di gestione

dei Rifiuti (S.R.R.) l'adozione del Piano d'Ambito. Lo stesso art. 10 prevede, altresi, l'analisi dei

piani comunali di raccolta differenziata, qualora i comuni appartenenti all'ambito li abbiano già

predisposti ovvero la redazione dei Piani Comunali di Raccolta (P.C.R.) e dei Piani Comunali della

Raccolta Differenziata (P.C.R.D.), ivi comprese le modalità di gestione dei centri di raccolta nei

comuni (C.C.R.).

Si è provveduto. pertanto, alla redazione dei suddelli piani interfacciandosi con gli Uffici Tecnici

comunali attraverso incontri, sopralluoghi, riunioni. al fine di interpretare al meglio le indicazioni

delle Amrninistrazioni nel rispetto degli obiettivi prefissati nel P.R.G.R..



1 IL QUADRO NORMATIVO E PIANIFICATORIO DI

RIFERIMENTO

1.1 IL QUADRO COMUNITARIO

Di seguito si riporta un elenco della principale normativa di riferimento comunitario, rimandando al

Paragrafo 1.1 del Piano d'Ambito per una descrizione di dettaglio delle principali indicazioni

contenute nelle disposizioni legislative:

Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008,

relativa ai rifiuti (Direttiva Quadro Rifiuti)

Direttiva 1999/31/CE del Consiglio del 26 aprile 1999 relativa alle discariche di rifiuti

("Direttiva Discariche")

Direttiva 20l2/ 19/UE revisione della Direttiva 2002/96/CE sui rifiuti di apparecchiature

elettriche ed elettroniche ("Direttiva RAEE")

Direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio. del 20 dicembre 1994, sugli

imballaggi e i rißuti di imballaggio ("Direttiva hnhallaggi") e ss.mm.ii. (Direttiva

2004/ 12/CE e Direttiva 2005/20/CE)

- Direttiva 87/ 101/CEE del Consiglio del 22 dicembre 1986 che modifica la direttiva

75/439/CEE concernente l'eliminazione degli oli usati

e Direttiva 2006/66/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 settembre 2006, relativa

alle pile e agli accumulatori ed ai rifiuti di pile ed accumulatori

1.2 IL QUAL)RO NAZIONALE

Di seguito si riporta un elenco della principale normativa di riferimento nazionale, rimandando al

Paragrafo 1.2 del Piano d'Ambito per una descrizione di dettaglio delle principali indicazioni

contenute nelle disposizioni legislative:

- D.I.gs. n. 152 del 03/44/2006 "Norme in materia ambientale"

D.Lgs. 13 gennaio 2003. n. 36 e il D.M. Ambiente 27 settembre 2010 "Criteri di

ammissibilità dei rifiuti in discarica

D.I gs. 14 marzo 2014. n. 49 - Attuazione della direttiva 2012/ 19/ UE sui rifiuti di

apparecchiature elettriche ed elettroniche ( RAEE)

D.Lgs. 20 novembre 2008, n. 188 (attuazione della direttiva 2006/66/CE relativa a pile e

accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori e che abroga la direttiva 91/ 157/CEE)

D.M. Ambiente l4 febbraio 2013. n. 22 Regolamento recante disciplina della cessazione

della qualifica di rifiuto di determinate tipologie di Combustibili Solidi Secondari (CSS)



Decreto Ministeriale 13 lebbraio 20l4 che ha definito i Criteri Ambientali Minimi (CAM)

1.egge 221 del 2S/ l2/ 15 cosiddella "Collegato ambientale"

1.3 IL QUADRO REGIONAI£

1.1.1 I riferimenti normativi regionali

l)i seguito si riporta un elenco della principale normativa di riferimento regionale, rimandando al

Paragrafo 1.1 del Piano d'Ambito per una descrizione di dettaglio delle principali indicazioni

contenute nelle disposizioni legislative:

Legge regionale 8 Aprile 2010 n. 9 recante " (iestione integrata dei rihuti e bonifica dei siti

inquinati" e ss.mm.ii.

I inee (; uida per la Redazione dei Piani d'Ambito del 04 04/ 13

Direttiva prot n 1290 del 23/05/ 13 "Linee di indirino per l'attua/ ione dell'art. 5 conuna 2-

ter della I..R. 9/ 10 nelle more dell'adozione dei Piani d'Ambito

- I.ince Guida per la reda/ ione dei Piani di Intervenio pubblicate il 19/09/ 13

1.1.2 Il Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti

Il Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti e stato redatto nel I.uglio 2012. facendo seguito alla

nomina del Presidente della Regione Siciliana quale Commissario I)elegato pro tempore per

l'Emergenza Rifiuti in Sicilia.

Il Piano e stato approvato con Decreto del Ministero delfAmbiente della Tutela del Territorio e del

Mare dell'll/07/2Ol2 (GU n. 179/2012) prot. (iAl -DEC-2012-0000125 con la prescri/ ione che

dispone che il Piano deve essere sottoposto alle previste procedure di Valutazione Ambientale

Strategica ( V e\ S L

l.a procedura di VAS deve essere svolta in sede statale. individuando in tal senso 1 autoritù

competente statale nel Ministero dell'Amhiente e della Tutela del Territorio e del Mare che si avvale

del supporlo tecnico-scientifico della Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale

VIA e VAS (('TVA). istituita con D.P.R. 14 maggio 2007, n. 90.

In ragione di quanto sopra la Regione. Siciliana. Dipartimento Regionale delfnequa e dei rifiuti, con

nota prot. 4109 del 31 gennaio 2014, ha richiesto fallivazione della fase preliminare ai sensi dell'art.

13 comma 1 del D.I gs. n.152/06 e ss.mm.ii., allo scopo di definire la portata e il lisello di deltaglio

delle informazioni che devono essere fornite nel Rapporto Amhientale.

Pertanto il suddetto Piano 2012 così redatto. veniva al fine esaminato dalla CTVA, che con parere

n. 1625 del 17 ottobre 2011 1rasmesso con la nota prot. CTVA-2Ol4-0003612 del 22/ lO/20l4 e



acquisita con prot. DVA-2014- 0034787 del 27/ 10/2014 del MATTN1. si esprijneva lavorevohnente

in ragione pero di precise e accurate prescrizioni in ordine alla rifonnulazione sia del Rapporto

A ubientale sia della Sintesi non Tecnica.

l)a qui l'esigenza di adeguare il Piano 2012 alle suddette prescrizioni. I 'adeguamento del Piano e

tato nel gennaio 2016 approvato dalla Giunta Regionale e quindi intiato al Niinistero per

1 approvazione finale.
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2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E ANALISI SOCIO

ECONOMICA

In questa capitolo vengono descritti aletmi aspetti di carattere generale che senono a inquadrare il

territorio del Comune di Custonaci al fine di individuare limiti o potenzialitù da valorizzare nel

sistema di raccolta da adottare.

('osi come indicato nelle "l.ince guida per la redazione dei piani di intervento'1 saranno anali//ati i

seguenti fattori:

• geomorfologico:

• urhanistico:

• socio-economico:

• infrastrutt ll! ale.

2.1 CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO

Custonaci sorge su una collina a circa 186 metri sopra il livello del mare ed è posto all'estremitù

orientale del golfo di Bonagia. Il territorio comunale si estende per una superficie di circa 69,57

Km : esso è prevalentemente montagnoso e di natura calcarea, si sviluppa fra il livello del mare e

un'altitudine massima di 1.100 m. raggiunta dal M. Sparagio (la più alla vetta della Provincia). ed e

interessato dal torrente Forgia e dal canale Biro. Confina con i comuni di San Vito 1.o Capo,

Valderice, Buseto Palizzolo e Castellanunare del Golfo, e si affaccia a nord-ovest sul Mar Tirreno,

dando origine alla fra/ ione balneare di Cornino. Il territorio e diviso, al suo interno, in frazioni

caratteristiche della citta: Purgatorio. Baglio Messina. Assieni, Sperone. Santa I.ucia - Piano

Alastre, Baglio Mogli Belle. Cornino e Scurati.

Si riportano qui di seguito i principali riferimenti carallerizzanti il territorio:

CUSTONACI

Codice Istat 81007

Popolazione [ab] 5.573

Superficie [ km2] 69,9

Densità[ab/km2] 79,73

produzione rifiuti 2014 [ kg] 3276165

produzione procapite 2014 { kg/ab] 587,86

altitudine min 0

altitudine max 1110

38° 4' 26,16" N
coordinate geografiche

12° 41' 18,24" E
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Si r ottano qui di seguito dei riferinlellli cartografici di inquadranlento territoriale

1.1min < !eila l'nwin< -ia di Tntinmi

Limiti dell'ambitu SRR Tnipani &nt
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1, imiti del territorio di ('ustomics

Si riporta un elenco dei comuni confintmti

CUSTONACl

Comuni confinanti (o distanza popolazione

di prima corona)

Buseto Palizzolo 5.9 km 2.983

Valderice 6.5 km 12.264

San Vito Lo Capo 1 1.8 km 4.637

Castellammare del Golfo 18,4 km 15.142

2.2 POPOI AZIONE

Per un corretto dimensionamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti di comuni di medie

dimensioni quale sono quelli costituenti l'ATO. di pari importanza all'analisi del tessuto urbano per

la determinazione della distribuzione delle UD nel territorio. vi è l'analisi delle attis ita economiche

e commerciali nonche dei servizi pubblici svolti nel comesto cittadino.

Dalla scheda informatisa e di ricognizione inviata presentivamente al Comune di Cusionaci, risulta

una popolazione residente di etrea 5.573 unitù. Suddivise in circa 2.824 uten/c domestiche: le

utenze non domestiche ammontano a circa 233

Si riporta qui di seguito una tabella con l'indica/ ione della popolazione residente e delle famiglie

dal 2ml ad oggi: dall'analisi e e idente un leggero aumento della popolazione negli uhimi anni



CUSTONACI

Anno Popolazione Variazionc Variaziano Nutrioro Media compononti
residente assoluta percentuale Famiglie por taringha

2001 4.811

2002 4.838

2003 4.932 1.80 774

2004 5.013 1.872 2.68

2005 5.079 1.928 2.63

2006 5.150 1.996 2.58

2007 5.267 2.092 2 52

2008 5.365 2.168 2 47

2009 5.412 2.205 2.45

2010 5.449 2.256 2.42

2011 5.386 2.683 2.01

2012 5.386 0 'l 00 2.299 2.34

2013 5.441 2.306 2.36

2014 5.573 2.322 2.35

I 'andaniento della popolazione e evidente se riportato gralleanlente

POPOLAZIONE CUSTONACI

/ [ 1.: )1 / { líl f)il3 )(Xb1 / iK1 Kh I/ .'(klK ( 01(1 . 11 , '< l Ola

olla (! Í se Ulto la distrihti/ t(> ile st· ttistica delle titel1/e t1oil d(> tnestielle
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2.3 SISTEMA ECONOMICO E TESSUTO PRODUTTIVO

Il territorio comunale è caratterizzato dalfirnportante attivitù di estrazione marmifera, in particolare

del pregiato marmo "Perlato di Sicilia". Si contano circa duecento cave di manno nel territorio, su

una superficie di tre chilometri quadri. 1 'economia principale della città è. quindi, rappresentata dal

marmo che fa di Custonaci il secondo bacino marmifero in Italia.

Da rilevare che con Erice, Valderice, Buseto Palizzolo e S. Vito I o Capo. Custonaci condivide

l'appartenenza alla stessa area territoriale definita "zona agricola svantaggiata" ai sensi della

direttiva CEE 751278.

2.4 POPOLAZIONE TURISTICA E FLUSSI OCCASIONALI

In questi ultimi anni si sta sviluppando l'attività turistica, non solo nella stagione estiva, grazie agli

insediamenti balneari a Cornino, alla riserva di Monte Cofano e alla festa della Madonna di

Custonaci, che richiama fedeli da tutta la Sicilia. La posizione tra i golfi di Honagia, che termina a

Trapani e quello di Makari. che arriva a San Vito Lo Capo. ne rende meta ideale per il soggiorno in

questa zona della provincia di Trapani. Sono sorti così alberghi di buon livello e ristoranti.

2.5 TIPOLOGIA DI EDIFICI PRESENTI

I.a tipologia costruttiva presente nel comune varia in funzione dell'eta e dell'area di edificazione. E'

pertanto possibile eseguire la seguente classificazione:

• Centro Storico: edifici da 1 a 2 elevazioni fuori terra, senza spazi condominiali

• Periferia e frazioni: villette singole e/o a schiera unifamiliari con spazi inierni

2.6 VIABILITÀ

Il Comune di Custonaci è raggiungibile dalla S.S. l87 Palermo-Trapani, raggiungibile dal centro

abitato attraverso una strada provinciale di circa 4 chilometri, mentre lo svincolo autostradale più

prossimo, in direzione di Palermo, è quello di Castellammare a circa 30 chilometri dal centro. Il

Comune risulta quindi emarginato rispetto al sistema della grande viabilitù regionale; i collegamenti

con i comuni vicini sono affidati, oltre che alla S.S. 187, ad una rete di strade provinciali il cui stato

è ritenuto mediocre. Il territorio comunale è inoltre attraversato dalle Strade Provinciali: SP 16 e 18.
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Non sono stati riscontrati durante i sopralluoghi effettuati particolari criticitù per quanta riguarda la

viabilità cittadina, fatta eccezione per il centro storico ove diverse strade risultano percorribili solo

da mezzi di piccole dimensioni.

Si riporta di seguito un'immagine con le principali vie di collegamento con il comune in parola

Immagine inata cla Gangle maps



3 STATO DI FATTO DEL SERVIZIO

Nello studio preliminare propedeutico per la defini/ ione delle strategie d'ambito, messo a

disposizione della scrivente, è stata eseguita, così come previsto ai punti 2.1 e ' delle "Linee

Ciuida per la redazione dei Piani d'Ambito" emanate clalla Regione Sicilia il ()4 04 1.3. tina

ricogni/ ione dello stato di fatto del servizio attualmente svolto nei Comuni afferenti la S R R. e ne e

stata svolta un'analisi al fine di individuare le criticitù dell'attuale sistema. 1 Analisi dello stato di

fatto resta assolutamente indispensabile al fine della proposizione di un qualsivoglia diverso sistema

di gestione.

3.1 PRODUZIONE DI RIFIUTI

I.'A fu TPl " I erra dei Fenici SpA", e stato costituito in forza dell'Ordinanza n. 2SO del 19 04 2001

del Commissario Straordinario per l'emergenza rifiuti in Sicilia che individuava in Sicilia gli

Ambiti Territoriali Ottimali. I Ambito Territoriale Ottimale (ATO) TPI nasce ufficialmente nel

diecmbre 2002 e comprende i seguenti Comuni:

ALCAMO, 14l SETO PALI/70I.0, ('Al ATAFlMI SEGESTA. CASTEI I AMMARE I)EI.

(;OIRL (TSIONACl, ERICE. 1 AVIGNANA, MARSALA. PACEC(), PANTEl.l.ERlA, SAN

VIT() 1,0 CAP(L TRAPANI. VALDERICE.

I 'na caratteristica del comprensorio in argomento e costituita dalla notevole distanza che intercorre

tra i comuni. Alcuni centri distano oltre 50 km l uno dall'altro e cio ha reso incompatibile l'uso

comune di mezzi di grandi dimensioni a causa dei lunghi tempi di percorrenza ed elevato dispendio

di carburante. Il Piano d'Arnhito predisposto dall'AT() TPl ha presisto la suddivisione del

territorio di pertinenza in tre suh ambiti denominati:

© AREA MONTE INICI che comprende tutti i comuni del hacino del fiume San Bartolomeo

a) Alcamo;

b) Calatafimi:

c) Castellammare del Golfo:

+ AREA MONTE ERICE che comprende tutti i comuni alle pendici del monte Erice

a) Paceco:

h) Trapani;

c) Valderice:

d) Erice;

e) Custonacn

f) lluseto Palinolo:

13



y ) S Vito lo Capo:

+ AREA ISOI E DELLO STAGNONE che comprende il Comune di

a> Marsala

Alle suddette aree sono state aggiunte. per la loro particolare posizione geografica, anche:

© Area Arcipelago delle Egadi che comprende le isole:

a) Favignana:

h) I.evanzo;

ci Marettimo:

+ Area Canale di Sicilia che comprende l'isola di

a) Pantelleria:

1 'A f() IPl nel 2008 ha provveduto ad aflidare, mediante gara ad evidenza pubblica. il servizio di

uestione integrata dei RSU dei Comuni di Alcamo. Huseto Palinolo, Calatalimi Segesta,

( asiellammare del Golfo. Custonaci, Erice, Favignana. Marsala, Paceco,
, Pantelleria, San Vito Lo

Capo. Trapani. Valderice, all'ATI costituita da Aimeri Ambiente S.p.A. e Trapani Servizi S.p A..

per la durata di sette anni.

Attualmente il servizio di gestione nei vari comuni viene svolto rispettivamente da:

Societù Aimeri Ambiente S.p.A. per i comuni di Alcamo, Custonaci. Erice, Marsala. Paceco,

San Vito Lo Capo, Valderice:

Societù A(iESP S.p.A. (in subappalto autoriuato) nei Comuni di Huseto Palizzolo.

( alatafimi Segesta. Castelhunrnare del Golfo. I avignana (con Levanzo e Marettimo).

Societh Trapani Servizi S.p.A. nel Comune di i capani

In subappalto autorinato viene svolto dalla SEAP Srl:

• il servizio di carico trasporto e conferimento dei RSlT e della frazione umida del Comune di

Marsala:

• il servizio di Irasferimento dei rifiuti raccolti nei Comuni di Huseto Palizzolo. Custonaci,

Erice, Favignana, Paceco. San Vito I.o Capo. Valderice

Successivamente all'entrata in vigore della I .R. 9 10 e ss.mm.ii., sono state costituite le nuove

Società denominate S.R.R. tra cui la "SRR Trapani nord S.p.A." tra i comuni di Alcamo, Huseto

Paliuolo. Calatafimi Segesta. Castellanunare del Golfo, Custonaci, Erice, I avignana, Marsala.

Faceco. PanteHeria. San Vilo I o Capo. Trapani, Valderice e la Provincia Regionale di Trapani.

Nel contratto stipulato tra l'ATO TPI e Aimeri Ambiente s.r.l.. per effetto della stessa LR. 9/ lO,

sono subentrati direttamente i Comuni di Alcamo. Buseto Palizzolo, Calatafimi Segesta,

l'astellammare del (ìolfo. Custonaci. Erice, I avignana, Marsala. Paceco. San Vito I.o Capo,
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Valderice che hanno stipulato il proprio contratto con il gestore dei servizi di gestione dei RSIL

provvedendo al pagamento del corrispettivo direttamente alla ditta alTidataria (art. 4 della LR.

W10): la SRR Trapani Provincia Nord, quale unico interlocutore delFAppaltatore. mantiene le

funzioni di regolazione e controllo sui servizi, assumendo direttamente i compiti di disciplina del

servizio. di monitoraggio ed elaborazione dei dati sulla raccolta dilTerenziata, anche al fine della

predisposizione dei piani preventivi e consuntivi sulla scorta dei quali ripartire il prezzo a corpo del

servizio appahato alFAimeri Ambiente s.r.l. su ciascun singolo comune contraente.

Inohre alla SRR Trapani Provincia Nord e demandata:

• la definizione ed identificazione delle infrastrutture e deHa logistica necessaria per la raccolta

differen/ iata e per lo smaltimento riciclo e riuso dei rifiuti:

• la liquidazione delle spettanze dovute all'ATI Aimeri Ambiente s.r.l. c Irapani Servizi

S.p.A..:

• il coordinamento direzione e controllo tecnico contabile dell'esecuzione del contratto.

• l'assicura/ ione della regolare esecuzione del contratto e della verifica che le attività e le

prestazioni contrattuali siano eseguite in conformitù dei documenti contrattuah;

• l'accertamen1o delle prestazioni effettuate, in termini di quantitù e qualitù rispetto alle

prescrizioni previste nei documenti contrattuali:

• lo svolgimento di tutte le attivitù demandate dal Codice dei Contratti Pubblici e del relativo

Regolamento di Esecuzione. nonché di tutte le attivitù che si rendano opportune per assicurare

il perseguimento dei compin assegnati al RUP ed alla esecu/ ione del contratto;

• Femissione del certilicato di serHica di conformità e attestazione della regolare esecuzione

dei servizi prestati.

1 ATI nella sua offerta contrattuale progettuale e tecnica prevedeva il servizio reso nella modalita

porta a porta" e o "di prossimitù" con una crescita temporale in due steps:

I anno:

il servizio interessava il 50'; deHe uten/ e domestiche e tutte le utenze non domestiche BlAN'í di

raccolta differenziata): ncHe isole di Panteneria e llavignana invece il servizio doveva essere esteso

a tutte le utenze (50'é di raccolta differen/ iata):

dal 2 anno:

il servizio avrchhe interessato tutte le utenze presenti sul territorio in esame tali da raggiungere il

ASS"o di raccolta differenziata ossia 1 S0"o delle utenze domestiche e tutte le utenze non

domestiche: neHe isole di PanteHeria e Favignana invece il servizio doveva essere esteso a tutte le

ul e n / C.
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luoltre relativamente agli altri servizi si può sinteticamente riassumere:

- Servizi di spazzamento e servizio integrativo di pulizia straordinaria del territorio: il sen izio

di spa/famento prevede lo spazzamento delle vie, delle aree e degli edifici pubblici. pulizia

delle caditoie stradali. dentro e fuori i centri urbani, dei rifiuti ahhandonati lungo i litorali

marini oltre alla rimozione e allo smaltintento delle terre di spauamento, scerhamento e

sterramento di strade ed aree comunali e provinciali aperte al pubblico.

- Rihuli Ingombranti e RAEl l attuale servizio prevede la raccoha domiciliare a chiamata

dei rifiuti Ingombranti per le utenze domestiche e non domestiche. Si prenota il servizio con

una chiamata ad un numero dedicato e il gestore, in base alle prenotazioni. organina il

servizio di raccolta con una frequenza media trisettimanale.

erde: l'attuale servizio non prevede bi raccolta domiciliare del crde. I cittadini possono

conferire la frazione verde presso il CCR.

r Pulizia delle spiagge: nell'appalto in corso non e previsto questo servizio di pulizia delle

spiagge e stato alTidato con gara ad una

I costi del servi/iu appaltato. per come si desunte dal piano di riparto predisposto dalla SRR Trapani

Provincia Nord. sono

Piano di riparto Costo Aimeri Ambiente srl - Anno 2014

TOTALE RlFlUTI Costo Aimeri Annuo (al
RACCOLTI 2014* netto Iva)

ALCAMO 19.312.315,00 € 4.987.640,56

BUSETO PALIZZOLO 1.277.313,00 € 329.881,64

CALATAFIMI SEGESTA 2.893.800,00 € 747.359,09

CASTELLAMMARE DEL GOLFO 8.690.423,00 € 2.244.407,58

CUSTONACf 3.276.165,00 € 846.109,51

FR ICE 11.600.264,00 € 2.995.909,46

FAV fGNANA 3.480.108,50 € 898.780,40

MARSALA 35.619.943,50 € 9.199.284,23

PACECO 4.556.789,00 € 1.176.846,26

SAN VITO LO CAPO 5.378.153,00 € 1.388.973,51

VALDERICE 5.910.959,00 € 1 526.577,15

TOTALE 101.996.233 € 26.341.769,40

Non è stato possibile procedere al dettaglio dei costi relativi a ciascun servizio svolto in quanto

Fappalto e stato afhdato a corpo.
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3.2 PRODUZIONE DI RIFIUTI URBANI

Nelle tabelle seguenti si riporta la produzione di rifiuti suddivisa per codice (FR, , per l'anno 2014

e 2015: la diminu/ ione delle produzione dei rifiuti tra il 20l4 e il 2015 e riconducibile

presumihihnente alla crisi econoinica che ha ridotto il livello niedio dei consunji.

CUSTONACI Anno 2015 Anno 2014

Codice CER Descrizione Kg raccolti Kg raccolti

150101 inihallaggi in carta e cartone 111.120 152.740

150102 inihalbtggi in plastica 51.500 55.930

15010 / unhauappi in vetro SU.020 97.160

l6010 pneuniatici fuori uso U 16.6S0

200101 cart a e cartone 6.4.400 6S.760

20010S riliut) hiodegradahili di cucine e niense 514.710 566.250

200111 prodollitessili 0 0

200138 legno, diserso da quello di cui alla voce 20 01 17 15.070 41720

200139 plastica 0 2 750

20014() metalh> ()

2(H)20 ] rifiuti biodegradabili SU.2 10 290 730

20030] rifiuti urbani non differenziati 1.883.269 1.940.080

200303 residui della pulizia stradale U U

20030/ nfiutiincombranti 6510 25.44()

16()601 hatterie al piombo U U

200134 hatterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla suce U U

200 l 35* apparecchiature eleurich ed elettroniclie fuori uso. diw 7.450 3.99

20(11 36 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso. diu 3.780 i 'S6

2(10123 apparecchiature fuori uso contenenti clorout roguhuri 14.660 6.646

200132 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 Ul 3l

170904 riliuti misti dell'attis itù di costru/ lone e demolizione,dis U

| 7()605 materiali da costruzione contenenti amianto . U

21)l) I 25 oll e grassi CommestihÉ

20t)l 1* tuhi fluorescenti ed altri rilluti contenenti mercurio 0 0

Iotale rifiuli 2.873.699 3.276 165

Si riporta. altresi. l'andamento nell anno nella produzione dei rifiuti
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PRODUZIONE RIFIUTI [kg] CUSTONACI

e la d a huzione del quamitativo di rifiuti nelFanno solare

PRODUZIONE ANNUA [CER] CUSTONACI

18K
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I.a produ/ ione di riliuti relativa all'anno 20! 4, a livello comunale. è stata utili// ata come dato di

partenza per il dimensionamento di alcuni seni/ i aggiuntivi (ehmina/ ione discariche. gestione dei

Centri Comunali di Raccolta. seni/ io raccolta RAEE a chiamata, servizio raccoha ingombranti a

chiamata) al fine di contabihzzare gli alTlussi turistici (con conseguente aumento dcHa popolazione

e produ/ ione di rifiuli) e non solo la popolazione residente.

Per la compilazione deHa tabella sopra riportata. si sono presi a riferimento i dati comunicati dai

comuni con le schede preventisamente inviate, dai quali si desume la produzione dei rifiuti

conseguita neh'anno 20l4.

Dall'esame dei dati riportati nel superiore prospeno e possibile dedurre che il 65.50'4 dei rifiuti

prodotti sono rifiuti urbani non differenziati (CER 200301) che terminano la loro vita in discarica e

quindi ben lontano dal raggiungimento degli obiettisi fissati da ultimo daH'art. 9 deHa 1..R. 9/ 10,

che prevede a regime il 65 'l di raccolta differenziata. con recupero di materia al 50'4.

E es idente che l'attuale metodo di ges1ione non consente di rispettare gli obieniti che la normativa

impone. È necessario agire nel breve termine sulle modalitù di gestione del sistema di raccoha delle

varie frazioni e nel medio/ lungo termine intervenire implementando la dotazione impiantistica.

In particolare la nuova pianilica/ ione d'Ambito dovrà proporsi i seguenti obiettivi generali

• Riorganizzazione del servizio esistente secondo modchi di efficacia. economici

efficienza e trasparenza:
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• Standardizzazione qualitativa del servizio e delle modalitù leeniche di produzione sia nel

rispeuo delle nrgenze che delle specificità del territorio;

• Miniminazione e olliminazione dei flussi di trasporto tra i luoghi di produzione e gli

impianli di smaltimento e di trattamento:

• Indiš iduazione di sistemi impiantistici adeguati ai fahhisogni dei Comuni e entuahnente

progettati per niinimizzare l'impatto ambientale posto dalla gestione del ciclo dei rifiuti.

• Predisposizione delle norme tecniche ed amministrative per l'affidamento dei servizi.

( on riferimento al D.M. 13 febbraio 20l4, Allegato 1 emanato dal M.A.l . 1 M in ordine ai Triteri

Ambientali Minimi K AM) per l'attidamento del servizio di gestione dei Riliuti l rbani" ei si dovra

porre anche l'obiettivo fondamentale di far percepire, al target di riferimento, che il nuovo modello

di gestione e una componente essenziale del proprio sistema di comportamenti individuali e sociali.

Quindi. il progeno, a parte gli obiettivi di RD, si deve porre, l'obiettivo generale di informare.

sensihihnare, educare i cittadini stdla gestione dei rifiuti e degli imballaggi, con particolare

riferunenlo aHa raccolta differenziata domestica e non domestica secondo gli standard previsti.

3.3 PERCENTUALI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA

Neha tabella che segue si riportano le percentuali di raccolta differenziata per il 2014. Negli ultimi

anni x i e stata una inversione e le percentuali di RD sono andate via via decrescendo fino alla

situazione odierna che vede, per l'intero hacino, una leggera flessione della percentuale di RD

rispeno all'anno precedente.

Percentuale RD nel bacino SRR TP PROVINCIA NORD - Anno 2014

COMUNE % RD
RACCOt.Tl 2014*

ALCA MO 19.317.315,00

BUSE TO PAL / / OLO 1.277.313,00

CALATAFIMI SEGESTA 2.893.800,00

CASTFLLAMMARF DFL GOLFO 8.690.423,00

CUSTONACI 3.276.165,00

ERIC E 11600 764.00

FAVIGNANA 3.480.108.50

MARSAl.A 35.619.943,50

1 PACF CO 4.556.789,00

SAN VI TO l O CAPO 5.378 153,00

VALDf RICE 5.910.959,00

TOTALE 101.996.233 35,59



In media, su tutto il territorio, la percentuale di niccolta ditleren/ iata e fra le più alle in Sicilia, ma

ancora ben lontana dagli standard previsti dalla normativa sigente: e nl dettaglio per il comune di

Custonaci

CUSTONACI

Stima ton. Recuperabili con % di recup. del

ton/anno
R.D. attuale rmteriale

Cartone/carta 36,6 18.5

Plastica 23.9 58

Metahi 0,0 0.on

Legno 31,8 43.72 6

Tessili/Pannolini 0,0 0,00 0.0

Umido/Verde 68,0 856,98 71,4

Vetro 47,8

RAEE- Bianchi, etc. 18,9 1.3

Ingombranti (mobilio, etc) 40,2 3.5

Totali 1.335,7

3.4 SISTEMA IMPIANTISTICO DI STOCCAGGIO, TRATTAMENTO,

RECUPERO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

Si riporta di seguito Felenco degli impianti attualmente utilizzati per il recupero/smaltimento dei

riliuti prodotti nel comprensorio in esmne rimandando al paragrafo 3.5 per Fesame della relativa

ubicazione

DISCARI('lIE:

/ C/da Borranca nel ( omune di Trapani: gestore IPPC "Trapani Servizi S.p..\ .", Società di

servizi nel settore rifinti del Comune di Trapani

/ C da N1atarano nel ( omune di Siculiana (AG): gestore IPPC Tatanzaro Costruzioni S.p.A."

C.('.R. e ISOI£ ECOI,0GICIIE:

/ Comune di Valderiec

/ Comune di Paceco C/da Dattilo

/ ('omune di Trapani

( omune di I avignana

Comune di Custonaci C/da Piano dei Tribli
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( uniune di Erice

Comune di Alcamo C.da Vallone Monaco

( oniune di Marsala ('.da Cutusio

( omune di Marsala C.da Fiumarelhi

( omune di Pantelleria

Per quanta riguarda le Isole ecologiche: è stato prevista ht realizzazione di alcune nuove isole e la

manutenzione di quelle gia presenti in alcuni comuni (ad es. Alcamo).

Si riporta di seguito la distribuzione sul territorio dei Centri Comunali di Raccolta

san vna to capo

. . . CCR - Custon .

. R am ence 
stel e fo

- Favigna . .

Fav

aï at

PIATTAFORAIE:

(Jui di seguito sono riportate le piattaforme attuahnente utilizzate per il conferimento dei rifiuli da

recuperare o da smaltire
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Irangelo Vincenzo s.r.l. Alcamo (TP)

Ma.Eco. s.r.l. Petrosino (TP)

Sicilfert s.r.l. Marsala ( TP)

I xakta Siciliana s.r.l. Carini (PA)

Sarco s.r.l. Marsala (TP)

I g. Soc.Coop. a r.l. Belpasso (CT)

Ecologica italiana s.r.l. Carini (PA)

Trapani Servizi s.p.a. Trapani

ESA s.r.l. Paceco (TP)

NOVECO s.r l. Paceco (TPJ

Vivai del S( le s.r.1 Marsala (TÍ² )

p rtil di seguilo la disIrihuzione sul teiritorio delle sopra elencate piattaforme

Exaktasc an on E n SRL Cann

ESAeco se z e ulosp . . .

Google earth



4 INDICAZIONI DA PARTE DEL COMUNE SUL SISTEMA DI

GESTIONE DEL SERVIZIO

I)ai numerosi incontri avuti con i rappresentanti di tutti i comuni del comprensorio studiato e di

quello del comune di Custonaci in particolare per la stesura del presente doeurnento, e dalla

corrispondenza intercorsa durante la redazione del presente elaborato. si è avuto modo di

comunicare periodicamente le proposte di dimensionamento redatte in seguito alle indicazioni

impanite via via e i relativi costi: infine, sono emerse le seguenti direttive da adottare nelhi stesura

del presente Piano per il comune di Custonaci:

- Servizio di raccolta

Domestico

• Qrganico: 3 passaggi a settimana per un totale di 156 passaggi annui, 4 ore

per turno; per esplicita richiesta dell'amministrazione comunale. sono stati

ridotti a zero i trasporti agli impianti di trattamento in quanto all'interno del

territorio di Custonaci è stato autorizzato un impianto di compostaggio con

capacità tale da poter assorbire tutto l'organico del comune stesso- In base a

quanto comunicato dall'Amministrazione comunale, attualmenic si e in

procinto di avviare i lavori per la realizzazione dell'impianto.

• Carta e cartone· l passaggio ogni 2 settimane per un totale di 26 passaggi

annui, 4 ore per turno:

• Plastica: I passaggio ogni 2 settimane per un totale di 26 passaggi annui, 4

l)re per turno

• Vetro e alluminio: 1 passaggio ogni 2 settimane per un totale di 26 passaggi

annui. 4 ore per turno:

• IndilTerenziato; 2 passaggi ogni settimana per un totale di 104 passaggi

annui. 4 o 5 ore per turno: 80 ulteriori passappi estivi nelle localitù di

Frassino, Sperone, Cornino. Custonaci: 20 ulteriori passaggi domenicali nelle

località di Sperone, Cornino e Custonaci.

Commerciale

• Oreanico: ridotti a zero i mezzi per la raccolta. I ale modifica e stata motivata

dall assen/ a (o quasi) di attivitù conunerciali che producono organico:

• Carta e cartone: 2 passaggi a settimana per un totale di 10-1 passaggi annui, 4

ore per turno

• Plastica: il servizio è svolto coneiuntamente con le utenze domestiche
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• Vetto e allµ minim 2 passaggi a settimana per un totale di 104 passaggi annui,

3 ore per turno;

• Indifferenzigto: il servizio e svolto congiuntamente con le utenze domestiche:

Servizi Aggiuntivi

RAEE: Auerato il servizio. Per il servizio l'amministrazione comunale si attivera

con personale e mezzi propri;

Ingombranti: Azzerato il servizio. Per il servizio l'amminis1razione comunale si

attivera con personale e mezzi propri;

. Sfalci di potatura: Azzerato il servizio. Per il servizio l'amministrazione comunale

si attiverà con personale e mezzi propri:

Rt P-T/F-OI II: a chiamata;

Spazzamento: Auerato il servizio. Per il servizio 1 amministrazione comunale si

attiverù con personale e meni propri:

Pulizia caditoie: Anerato il servizio. Per il servizio l'amministrazione comunale si

attivern con personale e mezzi propri:

Pulizia spiagge: \ uerato il servizio. Per il servizio Famministrazione comunale si

attivera con personale e mezzi propri;

. Scerbatura: Azzerato il servizio. Per il servizio l'annuinistra/ ione comunale si

attivern con personale e mezzi propri;

Gestione CCR: si veda descrizione nel relativo paragiafo:

Gestione discariche abusive: si veda descrizione nel relativo paragrafo

Isole ecologiche

. Fisse: nessuna

Mobili: nessuna

A tal proposito occorre fare le seguenti precisazioni:

Servizi aggiuntivi:

Os viamente il dimensionamento ottenuto con le superiori indicazioni dell'Amministrazione tiene

conto dell impegno tormale della stessa ad integrare le eventuali carenze del Servizio. che si

dovessero manifestare nel corso dell'Appallo, rispetto a quello proposto dalla scrivente, con proprio

personale e/o con propri meni.
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Diminuzione delle ore di lavoro per turno:

1. unministrazione comunale ha richiesto una riduzione delle ore per ogni torno di lasoro. Al

riguardo si precisa che il dimensionamento eseguito dai progettisti tiene conto delle ore necessarie

all'effettivo svolgimento del servizio tenendo conto anche dei tempi necessari agli spostan enti

degli operatori da e verso i luoghi previsti per il conferimento e/o verso il cantiere.

Pertanto, ai fini del dimensionamento del presente Piano sono state recepite le ore di lavoro per ogni

turno. indicate dall'Anuninistrazione comunale, fermo restando che la stessa dovrà impegnarsi

lormalmente a garantire. con mezzi e personale proprio. il raggiungimento degli standard richiesti

per legge.
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5 SISTEMA INTEGRATO DEI RIFIUTI PREVISTO

5.1 1 CRITERI PER L'INDIVIDUAZIONE ED IL DIMENSIONAMENTO

DEL MODELLO GESTIONALE DEL SERVIZIO DI RACCOLTA E

TRASPORTO DEI RIFIUTI E DELLO SPAZZAMENTO

11 principio base su cui e stato incardinato il dimensionamento e la Gestione Integrata dei Rifiuti,

laddove il concetto di integrata viene a rappresentare l'intersecarsi, opportunamente ottimi/ /ato. di

segmenti della Gestione. Tale gestione integrata parte dalla fase di prevenzione e riduzione a monte

dei riliuti, prosegue con le raccolte separate delle varie matrici merecologiche e pianifica

progettualmente una serie di azioni, tra esse sinergiche. tali da consentire il rispetto dei parametri

economici afferenti ai costi di gestione.

Al fine di raggiungere almeno la soglia del 654 di raccoha differenziata e del 5W di recupero di

materia, già oggi prevista per legge. il presente Piano pre ede l'altuazione del sistema di raccolta

tipo "porta a porta" domicilime per le utenze domestiche relativamente alle seguenti frazioni

merceologiche

()rganico

('arta e cartone

nìhallaggi Ín plastlCa

Vetro e alluminio

Indifferenziato

Tale sistema, pur a endo un costo elevato per l'abo numero di addetti ed attrezzature da approntare,

presenta mohephei vantaggi, quali:

• la sensihHiz/ azione e il coinvolgimento deHa popolazione (in tale opera ini/ iale di

consapevole/ /a e determinante una huona comunicazione verso i entadini)

• facilitazione del controllo sulle tipologie merceologiche conferite e quindi una huona

garanzia sulla "qualità" del rifiuto conferito ai Gni della cessione ai consorzi di filiera;

• riduzione drastica dei rifiuti da smaltire in discarica

• mancato conferirnento degli abitanti dei comuni viciniori

• rimozione dei contenitori stradali con conseguente aumento dei posti auto, snehimento della

circola/ ione veicolare e facilita della pulizia delle strade anche con me zi meccanici.

Per quanto attiene alle utenze conuncreiali, il progetto del servizio prevede la raccolta tipo "porza

a porta " delle seguenti frazioni merceologiche:

Organico

('artone
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Vetro e Alluminio

Per quanto riguarda l'indilTerenziato e la plastica proveniente dalle utenze commerciali. stante la

modesta quantità prodotta. non e stato previsto un servizio di raccoha ad hoc ma considerato

inglobato nei passaggi effettuati per le frazione merceologiche inerenti la raccoha differenziata.

Nehe zone non servite da raccolta domiciliare "porta a porta". a causa della loro posizione

geografica distante dal centro cittadino o da altre frazioni che comporterebbe un aggravio dei costi

di trasporto e della mano d'opera in servizio. il servizio di raccolta differenziata dei rifiuti avverrà

mediante raccolta differenziata di prossimità": if servizio prevede il conferimento da parte degh

utenti. in contenitori stradali opportunamente collocati ed organi/ /ati in spa/ i. di modeste

dimensioni, ricavati all'interno di aree pubbliche o in prossimità delle stesse. deñnihili come: Isole

ecologiche (detic anche ecopiazzole o ecocentri o ecopuntit Sono state considerate sia isole

ecologiche fisse che mobili.

E' stato previsto che il servi/ io di raccolta sia esteso sulla totalità del territorio del ('omune.

Per quanto riguarda il costo dei mezzi utilizzati per il calcolo dei costi dei servi/ i non si è attinto dal

Me P A. in quanto e stato difficile individuare mezzi analoghi a quelli prescehi per il servizio e.

pertanto. si e fatto un raffronto tra i prezzi praticati dalle mighori case costruttrici in connnercio: tra

questi prez/ i si sono sceltr i più economici e si è applicata una riduzione variabile. in fun/ ione del

mc/ / o considerato, tra il 79 e il 10 % tenendo conto del prezzo in genere applicato ai gestori di

questa tipologia di servizi.

Per quanto riguarda le attrezzature (cestini. bidoni. ecc...) sono stati, invece, applicati i pre/ / i

ritrovati nel Me.Pa\ .. A tal proposito si evidenzia che è stata prevista una fornitura di cestini getta

carte (circa 1 ogni 1.000 abitanti) al fine di migliorare il decoro urbano.

Stante il cambiamento delle f requenze di prelievo delle varie frazioni merceologiche rispeno

all'appalto in corso e l'ormai presunta setustà delle forniture a disposizione dei cittadini, oltre che

per ragioni logistiche, è stata pre isla la consegna di appositi hidoni e/o altro materiale alle utenze

domestiche e conunerciali.

Nella raccolta saranno impegnati unità suddivise in operatori ecologici ed autisti. Nella

determinazione dei costi di gestione del servizio. la mano d opera preventivata riguarda. solo e

soltanto. operatori ecologici vari livelh e autisti Us. 3 inquadrati secondo le tabelle I ISE così come

pres isto nel (TNL: rimangono a carico della struttura organizzativa generale del Soggelto (iestore.

le ahre Spure professionali che necessiterchhero per il controllo. il monitoraggio e la

rendiconta/ ione del servizio.
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Il sistema di raccolta in progetto prevede anche lo svolgimento di servizi cosiddetti "a chiamata"

delle frazioni meno nobili quali:

- RAEE

Ingombranti

r Sfalci e potature

È stato inoltre previsto un sistema di raccolta ad hoc per RUP - T/F - Olii.

Al fine di ottimizzare i costi, come nei successivi paragrafi meglio specificato, si è dimensionato il

servizio di raccolta di alcune di queste tipologie di rifiuti rispetto ad un ambito territoriale più ampio

del singolo comune. Il costo di tali servizi per singolo comune dell'ambito individuato, è stato

ripartito in funzione dei rifiuti prodotti da ciascun comune; in tal modo sono tenuti in

considerazione oltre alla popolazione residente, anche i flussi turistici, particolarmente intensi in

alcuni periodi dell'anno e in alcune località.

Sono stati inoltre dimensionati ulteriori servizi:

- Servizio di spazzamento delle strade

Servizio eliminazione discariche abusive

Pulizia e mantenimento spiagge e litorali

Servizio di diserbatura e potatura verticale

Pulizia caditoie stradali

Servizio di gestione dei Centri Comunali di Raccolta (C.C.R.)

Servizio di realizzazione e gestione isole ecologiche

Per questi servizi e stata data la possibilità ai singoli comuni di farli rientrare nell'appalto o

svolgerli in maniera diversa.

A seguito delle richieste pervenute da più amministrazioni comunali. per alcuni servizi è stato

dimensionato il costo unitario (C/m. F/giorno, ecc...), così da rendere più semplice il compito degli

uffici comunali nella contabilizzazione del servizio svolto ed una facile applicazione di una

eventuale penale nel caso di mancato svolgimento del servizio.

Il servizio di gestione dei C.C.R. è stato dimensionato rispetto ad un ambito territoriale più ampio

del singolo Comune. Il costo di tale servizio per singolo comune dell'ambito individuato, è stato

ripartito in funzione dei rifiuti prodotti da ciascun comune; in tal modo sono tenuti in

considerazione oltre alla popolazione residente, anche i flussi turistici, particolarmente intensi in

alcuni periodi dell'anno e in alcune località.

29



5.2 UTENZE DOMESTICHE

5.2.1 Raccolta porta a porta dell'organico di origine domestica

La raccolta porta a porta dell'organico prevede la consegna di una bio-pattumiera di colore marrone

da 20 It per le utenze domest.iche e da 120 e 240 It per i condomini. In questi hidoni sarà conferito H

rifiuto da smaltire; la raccolta sarà di tipo puntuale con l'esposizione dei bidoni da parte delle

utenze. Per tutte le utenze domestiche e prevista la fornitura di sacchetti in "mater-hi", compostabili

certificati a norrna UNI EN 13432-2002 (così come previsto dall'art. 182-ter del D.Lgs. 152/06 e

ss.mm.ii.), con i quali conferire il rifiuto.

La raccolta avverrà tre volte alla settimana, quindi per complessivi 156 passaggi annuali, in turno

preferibilmente antimeridiano dalle ore 6.00 alle ore 12.00.

Nella la raccolta saranno impegnati unità suddivise in operatori ecologici ed autisti.

I mezzi adibiti alla raccolta saranno del tipo:

• autocarri con costipatore e vasca da 5 me;

11 dimensionamento che scaturisce dalle indicazioni dell'Amministrazione comunale sopra dette è il

seguente:

COSTO SERVIZIO ORGANICO DOMESTICO

| nf l€/oral lora/giorno] glomi/ arrno

operatori 1" hvollo - x 22,64 x 4 × 156 - (

operatori hve| lo 3 x 25, / 1 x 4 × 156 - € 48.129,12

autisti3"livello x 27.04 x 4 × 156 f.

autotarrolmc × 6,52 x 4 x 156 = €

autocarrn5mc × 8,85 × 4 x 156 € 16.567.20

m.ompattatore 7n x .12,28 x 4 x 156 = €.

autocompattatore 15 mt x 19,84 x 4 x 156 €

autotompattatore 24mc - x 24,95 x 4 × 156 = £

€ 64.696,32

(n] [ €/anno]
Rio· pattummrada20it 2.824 x 1,61 f 4546,64

hidoni aa 12011 85 x 7,01 - t 595,85

aidonida240lt 42 x 8,32 C 349.44

sacchetti10! t. 440.544 × 0,07 C 28.635,36

€ 34.127,29

| €/1] [ t]
nor.impiantomganico - x 958,28 - €.

costo annuo seniizio organico domestico € 98.823,61

Si fa presente che su precisa indicazione dell'Amministrazione Comunale, date le poche utenze

commerciali che producono riHuto organico presenti nel territorio, l'organico commerciale sarà

raccolto unitamente con l'organico domestico, e pertanto il dimensionamento dei mezzi previsti è

stato opportunamente rielaborato.
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Sono stati annullati i trasporti dell'organico verso gli impianti di trattamento per come richiesto dal

Comune. Nelle more della realizzazione dell'impianto autorizzato nel comune di Custonaci.

l'amministrazione si farà carico m proprio per il trasporto ora non previsto.

5.2.2 Raccolta porta a porta della carta e del cartone di origine domestica

La raccolta porta a porta della carta e del cartone delle utenze domestiche prevede la consegna di un

bidone da 35 11 per le utenze domestiche e da 120 e 240 Il per i condomini. In questi bidoni sarà

conferito il rifiuto da smallire: la raccolta sarà di tipo puntuale con l'esposizione dei bidoni da parte

delle utenz.c.

I,a raccolta avrà una frequenza di I passaggio ogni due settimane per zona di competenza, per

complessivi 26 passaggi annuali. in turno preferibilmente antimeridiano dalle ore 6.00 alle ore

12.00.

Per la raccolta saranno impegnati operatori ecologici ed autisti.

I mezzi adibiti alla raccolta saranno del tipo:

• autocarri con costipatore e vasca da 5 me;

• compattatori da 24 me

Il dimensionamento proposto è il seguente:

COSTO SERVlZIO CARTA E CARTONE DOMESTICO

[ n] [ €/ora} (ara/giorno] giorm/ anno

operatori1 Hvello x 22,64 × 4 x 26 - €

operatori 2'livello 4 × 25,71 x 4 x 76 - € 10.695,36

autrsti T livello 1 x 27,04 x 4 x 76 - f. 7.812.16

autocarro3mt x 6,52 x 4 × 26 - t

autocarro5mc 4 x 8,85 x 4 x 20 = € 3.681.60

minicompattatore / mc - x 12,28 x 4 x 26 - t
autocompattatore 15mc x 19,84 x 4 x 26 - €

autocompattatore24mc 1 x 24,95 x 4 x 26 = € 2.594,80

€ 19.783,92

[ nl [ €/ anno]

bidonida351tbianco 2.824 x 2,51 - € 7.088,24

bidonidal20lt 85 x 7,01 0 595,85

bidonida740lt 42 x 8,37 - 0 349,44

€ 8.033,53

[ €/ t] | t]
oneripiattaformacarta - x 255,54 - €

costoannuoserviziocartaecartonedomestico - € 27,817,45
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ï2.3 Raccolta porta a porta degli imballaggi in plastica di origine domestica

1.a raccolta porta a porta degli imballaggi in plastica delle utenze domestiche prevede la consegna di

sacchetti in hdpc trasparenti di capacità pari a circa 35 lt all'interno dei quali verrà conferito il

rifiuto da smaltire.

La raccolta sara di tipo puntuale con I esposizione dei sacchetti da parte delle utenze domestiche.

Nel caso di condomini sarà consegnato loro bidoni più capienti quali quelli da 120 e 240 lt ove

saranno conferiti i singoli sacchetti.

I,a raccolta avrù tma frequenza di l passaggio ogni due settimane per zona di competenza, per

complessivi 26 passaggi annuali, in turno antimeridiano dalle ore 6.00 alle ore 12.00.

Per la raccolta saranno impegnati unitù suddivise in operatori ecologici ed autisti.

I mezzi adibiti alla raccolta saranno del tipo:

• HuloCarri Con Costipalore e vasca da 5 me;

• compattatori da 15 me

Il dimenNionalllellto proposto ù il seguente:

COSTO SERVIZIO Pl.ASTICA DOMESTICO

[ 4./ o al [ ora/gion o]
oper. te· ! 1 live o x 22.64 x 4 x 76

oper.tor! ) live o 4 × 25.71 × 4 x 16 802LS2

aJt..t Ive! 'o 1 x 27.04 x 4 x 2G - 1812.16

dJIOGe'O 3 n1t x 6,52 x 4 x 76

JJtOtar· n ( 3 X 8,8 × 4 × 2G - ( ) /bl.)O

urornp tuto-e / nn x 17.78 x 4 x 2R

.jutotomp 11.itoc15mc 1 × 14.84 x 4 x 76 4 10M.36

110tompaqutoie-4en × 21.95 x 4 × 26 - (

€ 15.658, Ñ
Í€/an-1o]

3:irc mttitr.hpatenii 73474 x 0.04 ( ? .9½ ½

hidon t! a] ? Oit R5 × 7,01 4. 595.85

biHno tla 240 t 42 x 8,32 t 349.14

€ 1882,25

! £/ : } [ t]

.. .i piatt.iiinroalii,nt 10.½

costo annuo servizio plastica domestico t 19.540,49



5.2.4 Raccolta porta a porta degli imballaggi in vetro e alluminio di origine domestica

1.a raccolta porta a porta deHa carta e del cartone delle utenze doinestiche prevede la consegna di

un hidone di colore verde da 35 It per le utenze domestiche e da 120 e 240 h per i condomini. In

questi hidoni sarà conferito il rifiuto da smaltire; la raccolta sarà di tipo puntuale con l'esposizione

dei hidoni da parte delle utenze.

I.-a raCColla avrù tlna freqllenza di I passaggio ogni due Sellimane per zona di conlpetenza, per

Conlplessivi 26 passaggi annuali, in lurno anlimeridiano dalle ore 6.00 alle ore 12.00.

I mezzi adibiti alla raccoha saranno del tipo:

• HuloCalTi Con CoStipatorC e Vasca da 5 ilic;

• autocarri con sistema multi lift e cassoni scarrabili da 30 me

Il dimensionamento proposto è il seguente:

COSTO SERVIZIOVETRO-All.UMINIO DOMESTICO

ln} [ C/ora] [ ora/ giornol giornt/anno

operatori1~ livello x 22,64 x 4 x 26 - t

operatori2"liveHo 2 x 25,71 x 4 x 76 - € 5.347,68

autisti3"livello 1 x 27,04 x 4 x 26 £ 2.812,16

autocarro3mc × 6.52 x 4 × 26 €

autocarro5mr x 8,85 x 4 x 76 € 1.840.80

autocarromultilift . x 26,93 x 4 x 2G = € 7.800.72

€ 12.801,36

k.| (€/anno]

bidoneda3Sltverde 2.824 x 2,51 -- t 7.088.24

bidoni da 120lt 85 x 7,01 = € 595.85

bidonida210lt 42 x 8,32 t 349,44

cassoni scarrabili 30 m< . 1 × 1.489.57 ( 1 489,5 /̄

€ 8.033,53

[ €/ i] [ t]
oneripiattaformavetro allumn x 85,18 = €

costo annuo servizio vetro-alluminio domestico € 20.834,89

5.2.5 Raccolta porta a porta dei rifiuti indifferenziati di origine domestica

I.a raccolta porta a porta dei rifiuti indifferenziati delle utenze domestiche consente al cittadino di

conferire quelle frazioni non recuperabile e quindi non raccolte separatamente.

Il serviz.io prevede la consegna solo di bidoni di grandi dimensioni (120 e 240 h) per particolari

situazioni urbanistiche mentre per le restanti utenze non è previsto alcuna consegna di rnateriale e

pertanto il rifiuto indiiTerenziato sarà conferito con sacchetti di qualsiasi genere.

In questo servizio è stato previsto anche la fornitura dei cestini gettacarte e il relativo svuotamento.

I.a raccolta sara di tipo puntuale con l'esposizione dei sacchetti da parte delle utenze domestiche. 1,a

raccolta avrù una frequenza di 2 passaggi settimanali per zona di competenza. per complessivi 104
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passaggi annuali, in turno antimeridiano dalle ore 6.00 alle ore 12.00. Inoltre surù garantito un

potenziamento del servizio nel periodo estivo e un ulteriore potenziamento domenicale.

Per la raccolta saranno impegnati unitù suddivise in operatori ecologici ed autisti.

I mezzi adibiti alla raccolta saranno del tipo:

• autocarri con costipatore e vasca da 5 me:

• compattatori da 24 me

11 dimensionamento proposto è il seguente:

COSTO SERVIZIO INDIFFERENZIATO

[ €/ora] [ ora/giornot giorni/anno

operatori 1 livello x 22,64 x 4 x 104 €

operatori? livello 4 x 25,71 × 4 x 104 € 42.181,44

operatori2"livello* * 1 x 25,71 × 5 x 20 -- € 2.571,00

operatori2° livello* * 1 x 25,71 × 4 x 60 € 6.170,40

operatori2° livello* 1 x 38,57 x 4 x 20 € 3.085,20

autisti r livello 2 × 2/ ,04 x 4 x 104 € 22.497.28

.mtourro3irn x 6.52 x 4 × 104 - f

4 × 8,85 x 4 x 1.04 - € 14./20,40

autocarro5mc* * 1 x 8,85 x 5 x 20 = € 885,00

autocarro5mc'* 1 × 8,85 x 4 x 60 = € 2.124,00

autocarro5mc* 1 x 8,85 x 4 × 20 = € 708,00

minic.ornpattatore / mc x 12,28 x 4 x 20 =

autocompalla1ore 15mc x 19,84 x 4 x 104 - €

autoc.ornpattatore24mc 2 x 24.95 x 4 x 104 € 20./S8,40

€ 116.307,12

[ n] [ f/anno]

bidonida120lt 85 × 7.01 C 595.85

bidonida74011 42 x 8,32 ._ f 349,44

æstinigettacarta 6 × 102,23 569, / 3

€ 1.515,02

l€/ tl D1
745.33 -- €

costoannuoservizioindifferenziato - € 117.822,14
* squadre che svofgono il servizio domenicale
* * squadra di supporto periodo estivo

5.3 UTENZE COMMERCIALI

Per "utenza non domestica" si intendono tutte le attività commerciali, gli ulTici pubblici, le scuole,

ad eccezione delle attività industriali per le quali la normativa di settore prevede altre forme di

smaltimento.

Per questa tipologia di utenze, che consente la raccolta di buone quantitù di frazione merceologica

ed anche con elevati standard di qualità. è stato previsto un servizio dedicato.

I servizi di seguito proposti sono mirati alle utenze conunerciali e ai loro fabbisogni al fine di

intercettare quanto piu rifiuto possibile senz.a arrecare danno alle stesse attività.
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5.3.1 Raccolta porta a porta dei rifiuti organici da utenze commerciali

Per tutti i comuni del Comprensorio in esame. ai fini del raggiungimento degli obiettivi di raccolta

differenziata previsti dalla normativa. il servi/ io di raccolta dell'organico per le utenze CommerCiali

qllali rist()ranti. mense, illherghi. har e altre attivitil d(> ve si c(>nsunlan() xisti e stat() pr()pettato

tenendo presenli le Cffellite unitù ComnlerCiali esislenti nel territorio Comunale.

I amministra/ ione Comunale, nella riunione appositamente ConvoCata in data 15/01/ 16, presso i

loCali Conllinali, ha dichiarato Che esistono nel territorio Cornilnale poChissiine tltenze commerciali

ChC pl IdllC(HR) FÍÍiuli Lli orÍgille olpaillCa'.. peflilnlo ÍnVililVano progettisil a depenn; lre il sllddell()

serVi/ o spCClÍiCo, llll Caildol() C(in QUello d(inlestlCo. Pertan| (), si a prCsente ChC (late IC poChe

UtCn/e ConlmerCÍalÍ Che produCono rifiuto organiCo presculÏ HCl lerritorio Comuna C, quCslo sarÙ

rilCCoÎlo ullitamenle Con organÍCo domCStiCo.

COSTO SERVIZIO ORGANICO COMMERCIALE

ODe '..1 ve 10 × / / .b4 x

/ b./ l ×

7/ .04 x

auuxxro inv × n31

M,85 × b

ruc c unpat t.ere 7 Inc × 12.28

Moromp.1ttatore 15mr x 19,84 ×

.t: u opattator 4 x 24,95 x 6

[ f / anno

Hm patiun1erada t 1.61 L 3/ .! 3
ln doni da 110 11 7.C1 € 49.07

bidon d,1 40lt 8,32 14.46

€ 449,16

m.e €

costo annuo servizio organico commerciale € 449,16

5.3.2 Raccolta porta a porta del cartone da utenze commerciali

11 Cartone delle utenze connnerCiali e, tra i rifiuti recuperabili, quello Che ha una maggiore purezza e

valore in termini di introili dal CONAI

Il servi/ io perlanto mira a intercetlare presso le utenze commerciali (supermerCati, negozi, ecC...)

quanto piil hnhallaggi in Cartone possibile. Il servi/ io prexede hl consegna di hidoni da 35 lt. 12() It

e 240 It.

l.a soluzione progettuale proposta e quella di 2 passaggi settimanali, per complessivi l()4 passaggi

annuali. in turno antimeridiano. Per la raccolta saranno impegnali unitil suddivise in operatori

eCologici ed aulisli.

I meni adibiti alla raccolta saranno del tipo:



• ; ttltliciuTi Con VaSCa da WC;

• compattatore da 15 me

c! )n I sCpllClitC l| illlCllNil)llaillCatt) Íll ÍCrnlkllÍ dÃ persona e e me/ / i

COSTO SERVIZIO CARTONE COMMERCIALE

[ r'.) | {/otal lora/giorno| giorni/ .1

1 x 22, ff1 x 4 x : . 18.24

.r.itc 2 i vell< i - x 25, / 1 . lü.^ - (

..tr.1 4 livollc 1 27.04 x. 4 × 104 - ( ll 48.64

autoc.arro3mc 6.-2 x 4 x l04

8,85 x 4 x lO4

.,
. p.2ttatcre / rm x 12,28 × 4 × lui

µ .it w n .. 1 x 19.84 x 4 x L:..; t M .'> 3.44

, i jf.r.. nitt.itare 4nn x ?4.95 x 4 > : :¾ - 4

€ 28.970,32

lt/ar no

n.der d.1 tiltb.vun 24$ × 2.51 t 55.1.Mi

L4 ] 2n '. / x / .01

x 8,32 .; .%

€ 658,86

lí / t I (t]

ner i pi.it t.J: > rtna c.srtä x '.'H.66 €

costo annuo servizio cartone commerciale € 29.579.18

5,3.3 Raccolta porta a porta degli imballaggi in vetro e alluminio da utenze commerciali

Il servi/ in e progettato per le utenze commerciali quali ristoranti, alberghi. har e altre attis itil dove si

possono produrre imhallaggi in vetro e alluminio.

1.a solu/ ione progettuale è quella di due passaggi settimanali presso le utenze commerciali per

complessivi 104 passaggi annuali. Per la raccolta saranno impegnati unitù suddivise in operatori

ecologici ed autisti.

I mezzi adibiti alla raccolta saranno del tipo:

• autocarri con costipatore e vasca da 5 me;

• cassone scarrabile da 30 me

I.a soluzione proposta e così dimensionata.



COSTO SERVIZIOVETRO-ALLUMINIO COMMERCIALE

| n] l€/oral lora/giorno| giorni/anno

operaton 1" livello x 22,64 x x 104 €

operatori2"livello 1 x 25,71 x 3 x 104 - € R.071,52

autisti3 livello 1 x 27,04 x 3 x 104 C 8436,48

autocarro3mc x b,52 x 3 × 104 -- f

autocarro5mc 1 x 8,85 x 3 × 104 0 2761,70

autocarro multilift x - x 3 x 104

€ 19.219,20

| n] l€/anno]

bidoneda351tverde 233 x 7,51 € 584,83

bidonida120lt 7 x 7,01 r 49,07

bdonida740lt 3 × 8,32 = € 24,96

cassoniscarrabiH30mc 1 × - €

€ 658,86

[ f/ t) (t]

oneripiattaformavetro allumu - x 106,48 - €

costo annuo serviziovetro commerciale € 19.878,06

5.3.4 Raccolta dei rifiuti RUP - T/F - Olii da utenze commerciali

Sono rifiuti urbani speciali che necessitano di un servizio ad hoc per la loro raccolta e smaltimento.

Tra le tipologie di rifiuto ricadenti in questa categoria si annoverano:

r Farmaci scaduti;

- Batterie ed accumulatori;

r I.ampade fluorescenti e al neon;

r Prodotti infiammabili;

Olii da utenze commerciali

11 servizio di raccolta delle pile. batterie e lampade è rivolto principalmente alle utenze dove si

cornmerciano prodotti tecnologici per i quali è necessario l'uso di accumulatori alcalini quali ad

esempio tabacchi, grandi distribuzioni, negozi di giocattoli, ecc....

Per la raccolta delle pile saranno collocati appositi contenitori nella cui sommità sono presenti delle

fessure per il conferimento selettivo del rifiuto evitando così possibili frazioni estranee. La raccolta

dei farmaci scaduti avverrù invece presso le farmacie e parafarmacie presenti nel territorio. Presso

queste utenze saranno collocati dei contenitori in acciaio con coperchio a bascula anti intrusione per

evitare il prelievo forzato dei farmaci conferiti. Gli olii esausti saranno prelevati mediante ritiro

diretto dalle utenze commerciali che ne fanno maggior uso. Al fine di ottimizzare i costi, si è

dimensionato il servizio di raccolta di queste tipologie di rifiuti rispetto ad un ambito territoriale più

ampio del singolo comune; nel caso specifico tale ambito comprende i comuni di Buseto Palizzolo.

Erice, Custonaci, Paceco e Valderice. Il costo del servizio per singolo comune è stato ripartito in

funzione dei rifiuti prodotti nel singolo comune.

Il servizio è stato così dimensionato:
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. C.OSTO SERVI.Z1O RUP - T/F - OU L . .. . . .

(nl [ (/oral [ ora/giorhol gurni/anno

oper.iton ! ivello x 22,64 x 6 x 16
3pi-rator ivello 1 x 75, / 1 x 6 × 76 _ l..01| )./h

auti.til hwl o x 2/ ,04 × 6 × 76
autairroatte mio x l.34 × b × 26 Ms,04

5.155,80

Ukg] | Kgi

oneri portaforrna LL lt 20.01.21 × -

onen ciatlaforrw LER 20.01.31

onco piattaforma CLR 20.01.51 x 1.5l100

cren piattaturma Lr R 10.01.B

oneri piattalorma CER 20.01. 14

costoannuoservizioRUP-T/ F-OLil-subatoERICE - € 5.155,80

produzionerihutisuhA'O VlonteFRILL - 

1/ .J04

produnone rifiuti comune di ( ustonao / .130

costo annuo servizio RUP-T/F-OLh - comune di Custonaci € 634,64

5.4 1 SERVIZI A CHIAMATA PER UTENZE DOMESTICHE E

COMMERCIALI

Nel prosieguo saranno descritti i servizi cosiddetti "a chiamata", ovvero quelli per i quali l'utenza

avrù la possibilitù, mediante call-center, di richiedere un intervento presso il proprio domicilio per il

ritiro di specifici rifiuti.

Tra questi si annoverano:

- Ritiro dei RAEE (Rifiuti da Apparecchi Elettrici ed Elettronici)

- Ritiro dei rifiuti "ingombranti"

Ritiro sfalci e potature

1 RAEE (frigoriferi, scaldabagni, ecc...) e gli ingombranti (mobilia. materassi, rifiuti tessili,

pneumatici) sono spesso abbandonati nel territorio per una difficoltà nel loro smaltimento; tale

pratica implica notevoli ripercussioni sia di carattere ambientale che percettivo sul territorio.

Occorre, pertanto, prevedere una raccolta puntuale che da un lato responsabilizza il cittadino e

dall'altro rende un servizio per il corretto smaltimento di questa tipologia di rifiuto. Non è previsto

un corrispettivo diretto da parte del cittadino per il servizio effettuato, per un limite massimo di due

interventi per complessivi sei pezzi per utente.

Ahreltanto annoso problema. segnalato da diversi Uffici Comunali, è lo smaltimento (abbandono

per strada o peggio ancora abbruciamento) degli sfalci e potature derivanti dalla pulizia dei giardini

in particolari periodi dell'anno. Non è previsto un corrispettivo diretto da parte del cittadino per il

servizio effettuato, per un limite massimo di due interventi per complessivi 80 kg per utente.
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Al fine di ottimi/ /are i costi. si e dimensionato il servizio di raccoha di queste tipologie di rifiuti

rispetto ad un ambito territoriale più ampio del singolo Comune: nel caso specifico tale ambito

comprende i comuni di Alcamo e Calatafimi Segesta. Il costo del servizio per singolo comune è

stato ripartito in funzione dei rifiuti prodotti nel singolo comune

ll Comune di_Custonaci ha comunicato che _non intende attivare i servizi a chiamata, in _quanto

intende uestirli con tuezzi e risorse propri.

5.5 SERVIZIO ELIMINAZIONE DISCARICHE ABUSIVE

I ale ser\ l/ io prevede ] utili770 di ulla st] lladra CompoStil da operatori e dai (ne// i necessari per lo

sgolnhro del tilateri; lle a terra (hennu : t polipo, atitocario coil Intiltilift, minipala) c< m il cornpito di

eliminare le discariche abusive formatesi nel territorio dei comuni aderenti alla SRR a causa

deh'abbandono incontrollato di rifiuti di varia natura.

Il servizio saril eseguito attraverso l passaggio settimanale per sub ambito con l'impiego di n. 2

()pClilloli, ull alltocillT() InultillÍt, lln aut()carr() con henna il polipo e ulla niinipilltl

ci)sil) d (.] llCsto sCl-VÍzi() Ò StaÍo d lllenSil)nalo per tutf() . terr tt)l] l) dCl Comllni aderenti alla SRR

oggetto del presente dimensionamento e ripartito ai comuni stessi in fun/ inne dei rifiuti prodotti nel

comune. Il costo del servizio e riportato nelle seguente tabelle:

IM728,96

tosto per serviso ehminazione disc.1rtche abumve = (. 184.728.96

Il Costo del Nervizlo per il comune di ('ustonaci e pari ad f f 10.503,14.

5.6 SERVIZIO DI SPAZZAMENTO DELLE STRADE

E una tipologia di servizio estremamente importante ohre che dal punto di vista ambientale tmche

dal punto di vita della percezione del funzionamento di tutto l'intero sistema di gestione del rifiuto.

A seguito delle richieste pervenute da piu amministrazioni comunali. per tale tipo di servizio e stato

dimensionato il costo unitario ( m che o viamente varia in funzione della tipologia di spazzamento

prescelta (manuale, meccaniuato con spanatrice da 2 me. meccanizzato con spazzatrice da 4 me.

ecc... L
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spa mento manuale

I.o spartamento manuale puo essere svolto da uno operatore con l'ausilio di tm autocarro da 3 me.

l.c unitù impegnate nello spazzamento manuale avranno anche il compito dello svuotamento dei

ecstini stradali dislocati nel territorio.

Spa: :amento meccanisato

Lo spa//amento meccanizzato viene eseguito con Fausilio di macchine operatrici che consentono

Faspira/ ione deHe frazioni minute presenti sulla sede stradale.

Poiche l'anuninistrazione comunale ha deciso di espletare tale servizio in proprio non viene

riportato il relativo dimensionamento. In caso di necessità l'amministrazione comunale si atti erú

con personale e me// i propri.

5.7 PULIZIA E MANTENIMENTO SPIAGGE E LITORALI

il servi in di pulizia straordinaria della spiaggia e un'attività propedeutica all utiliz azione

dell'arenile prima della stagione estiva. Il servizio consiste nelFehmina/ ione dei rihuti e

delFerentuale posidonia che durante il periodo autunno-invernale si sono depositati sulla hattigia.

Il servizio di puli/ ia ordinaria della spiaggia e un servizio che quotidianamente deve essere reso per

climinare gli eventuali rifiuti abhandonati nella battigia e per lo svuotamento dei hidoni e cestini

gettacarta posi/ ionati in loco. I.a soluzione progettuale prevede l'utili// o di operatori per

1 eliminazione manuale dei rifiuti indifferenziati e manodopera specializzata per Futiliz/o di mezzi

pesanti e macchine operatrici dotati dei corretti dispositivi per non danneggiare e/o asportare la

sabbia. Verranno utiliuati autocarri da 5 me. multilift, escavatori con henna grigliata. Per tale tipo

di servizio e stato dimensionato il costo unitario f giorno.

Poiche 1 amministrazione comunale ha deciso di espletare tale servizio in proprio non viene

riportato il relativo dimensionamento. In caso di necessità l'amministrazione comunale si attivera

con personale e mezzi propri.

5.8 SERVIZIO DI DISERllATURA

I auivi1ù di diserhatura consente Felimina/ ione delle erbe infestanti che crescono spontaneameme

sui marciapiedi e/o su altre aree pubbliche al fine di migliorare la perce/ ione visiva del territorio

comunale. elhninare eventuale sede di rifiuti e insetti nocivi e prevenire l'insorgere H incendi.

Per tale tipo di sers i/ io e stato dimensionato il costo unitario fim.
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Poiche hunministra/ ione comunale ha deciso di espletare tale senizio in proprio non viene

riportato il relativo dimensionamento. In caso di necessita l'amministrazione comunale si attivera

con personale e mezzi propri.

5.9 PULIZIA CADITOIE STRADALI

11 servizio presede la rimo/ ione di tutto il materiale (non solo della sostanza solida presente. ma

anche di tutte le frazioni di rinuto accidentalmente convogliate nelle caditoie) presente all'interno

dei pouetti. delle caditoie stradali, delle hoeche di lupo e delle griglie alle al con ogliamento deHe

acque meteoriche. mediante l'utilino di adeguate attrenature nonche il trasporto e lo smaltimento

del rinuto prodotto e o impianto autorizzato. Tale servi/ io è indispensabile per evitare l'intasamento

dene stesse. e quindi allagamenti e conseguenti ingenti danni a cose e persone. e favorire lo

smahimento delle acque meteoriche.

Per tale tipo di servizio e stato dimensionato il costo unitario per la pulizia della singola caditoia.

Poiché l'amministrazione comunale ha deciso di espletare tale servizio in proprio non viene

riportato il relativo dimensionamento. In caso di necessità l'amministrazione comunale si atti erà

con personale e nic/ / i propri.

5.10 SERVIZIO DI GESTIONE DEI CENTRI COMUNAI I DI RACCOLTA

(C.C.R.)

Sul terillorio dei Comnni aderenti alla S.R R. e oggetto del presente progetto. sono presenti 6 centri

Collllniall di racco ta. In particolare essi Sono ubiCali nel lerrilorio di Paceco, Alcamo. ( uNtonaCi,

FlCC. av µ Ilanil. Valderice.

Al fine di ottimizzare i costi, si è dimensionato il servizio rispetto ad un amhilo territoriale piu

ampio del singolo comune: nel caso specifico tale ambito comprende i comuni di Buseto Palinolo.

('ustonaci, Erice. Valderice e Paceco. Il costo del servizio per singolo comune è stato ripartito in

funzione dei rifiuti prodotti nel singolo comune.

COSTO SERVIZio GESTIONE SINGOLO CCR

[ n| | (ford [ or, wporrul

acidetmræst = r run s. n 8 /6 × 6 × 313 M nl: .M

conduttorecarrelloelevatore 1 x I04 × 6 x 113 0 /81.12
oce· at.or7'liMlo I × 15./1 - as x(38

€ 153.075,78

costo servizio di gestione CCR non aperto al pubblico 153 075 18



Considerando che in tale ambito sono presenti 4 C.C.R. il costo complessivo del servizio di

gestione e pari a f 612.30112.

Il costo del servizio per il comune di Custonaci e pari ad 0 71.156,19.

5.11 SERVIZIO DI REALIZZA7IONE E GESTIONE ISOI E ECOLOGICHE

t n isola ecologica, (detta anche ecopiazzola o ecocentro)è un area recintaia e sorvegliata, attrenata

per la raccolta diflerenziata dei rifiuti. I cittadini. durante forario di apertura, possono portare anche

rifiuti non smaltihili tramite il normale sistema di raccolta, tipo i rifiuti ingombranti o pericolosi.

l.'amministrazione comunale ha deciso di non prevedere il servizio in parola.

5.12 COSTI DI TRASPORTO VERSO GLI IMPIANTI DI DESTINO FINAll

I riliuti raccolti in modo differenziato vengono conferiti ai C.C.R. dislocati nel territorio attraverso i

meni cosiddetti madre da qui attraverso automezzi autocompattanti di grandi dimensioni de uno

essere conferiti agli impianti di destino finale (recupero/smaltimento); pertanto sono stati valutati i

rispettivi costi di irasporto. Per la valutazione dei costi di trasporto sono stati considerati come

destino finale gli attuali impianti (paragrafo 3.4) dove vengono conferiti i rifiuti per il recupero e/o

lo smaltimento.

Nel preseme dimensionamento non e stato valutato l'eventuale costo di trasporto extra provincia

che potrehhc determinarsi a causa di problematiche varie connesse con la gestione degli impianti

esistenti in Prox incia.

In quest'ultima evenienza dovranno essere aggiunti i costi relativi al trasporto dei rifiuti dal limite

di provincia verso il sito di smaltimento/recupero che verrà individuato.
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ORGANICO

nurTwron k· T·/ tratta o tratti· t/ km

frTl m e ' Ci .) I t· 0

CARTA E CARTONE

numeronw/ / i km/ tratta r'tratto (/ co

7 1. , Su M3

tommer(iale . / 208 1, 2 251.32

da CCR artrynantodc> m . 4° 57 1. 8 260S.03

natCRä.eq1artocorrun -. 21 52 1. d 140? .71

PLASTICA

w/ tratta o tratto (/ km

56).8 4

daCí-Ra mp artu 67 57 1./ S 44/ 10

VETRO E ALLUMIN10

numeromeni km/ tratta n 1 aio Ukro

domo· ,1 < c3 ) / 52 1.35 12166

comm< · ttime 1 7 208 1, á l.32

dactHaimpianlo 1 b0 52 1.28 400/ ,13

INDIFF ERENZlATO

km/tratta n"tratte f/ km

76 208 1.55 lb./> 4.06

1 26 200 1,55 8.040,41

TUT € 44.009,19

onle sl L-vince dalla tabella sono stati annullati i trasporti dell organico verso gli impianti di

tratt;unento per come richiesto dal Comune.

Nelle more della reahzzazione dell'impianto autorizzato nel comune di Custonaci,

l'amministrazione si farà carico in proprio per il relativo trasporto ora non previsto.

5.13 LA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO CONAI IN HASE Al LA

R.D. DI PROGETTO

l no dei fattori che meglio identiñcano lo stato dell'arte della Raccolta Differenziata svolta in un

dato territorio e il contributo CONAl alla raccolta. Come è noto lo stesso. in base all'Accordo

Quadro ANCI-C'ONAI, per tramite i c.d. Consorzi di Filiera (COMIECO, COREPI.A, ('IAL

COREVE. RII.EGN() e ( NA) che hanno sottoscritto specifici protocolli tecnici. clargisce ai

('omuni dei contributi alla raccoha, in huse alla quantitù del rifiuto conferito ed aHa "purezza" e

qualitù deHo stesso.

Qui di seguito si riportano le ipotesi progettuali adottate per hi stima del contributo ('()NAl.

CARTA E CARTONE

Secondo l'accordo ANCI-CONAl 20152018 Allegato Tecnico Carta. al conven/ ionato viene

neonosciuto un corrispettivo per i maggiori oneri del servizio di raccolta dei riButi di imballaggio

provenienti dalla raccolta seletuva e dalla raccoha congiunta.

Gli standard qualitativi della raccolta vengono suddivisi in 4 fasce di qualità in funzione deHa

percentuale di frazioni estranee o di frazioni merceologiche similari presenti nel rnaleriale conferito.
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Nel presente calcolo si ipotizza di altribuire alla qualitù del niateriale conferito ht Il fascia

qualitath a che si traduce nella presenza di frazioni estrance comprese 1ra il I.59 e il 4½

Per tale fascia qualitativa e previsto un corrispettivo pari al 754 di quello intero.

Pl ASTK'A

Ai tini della deterniinazione del corrispettivo e dei parametri qualitatisi. il conven/ ionato puo

attivare uno o piu dei seguenti flussi di conferimento:

11mso A i moec ne o mer coamriø :Si r wer iero acharu

( .J(. 'niA • * lot'f rT1.brl.7rnilfr-r13| P ffI [ il OvOn| Ji'if.1 ElIl'k (forni- 1.1._d . ..... i. :.· lf+ ; r I I r.

(1. , i f a T I 3 ( l V ..l ', i'[1 7 d • i i f i' L 1, i(-l J1 r- -.' ' ' ï Ü L i f ' I ( ' I e 5U k L J '.U

r | n * . . .3 . 
d l C I I c U d p ' .) v't 'Il l+.' I 4 ' d iJ f I.J r.f I i J l I t a . ri I rr rl .. P ' l I r I : I t .. .| H • | : Í¯

In questa fase progettuale si ipotiua tutto il materiale conferito appartenente al flusso A

VI TRO

L'ipotesi progettuale presede la raccolta congiunta di vetro ed alluminio. La percentuale in peso

dell alluminio e praticamente trascurabile rispetto a quena del vetro, pertanto la quantita considerala

per la determina/ ione del contributo per il vetro coincide con l'obbiettivo di progetto per vetro ed

I compensi corrisposti al convenzionato sono funzione delle fasce qualitative previste dall'accordo

AN( l ( ONAl 2011201S Allegato Tecnico Vetro. Tali fasce si differenziano in funzione delle

impurita totali presenti nel materiale conferito:

I \ 5( l . l\ ll'l Ril

VI \ 1 [ [ \ 11 If)[ \ 1 1 1NIl N] Bli I i° t.i
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In questa fase progettuale si considera che tutto il materiale conferito possa essere considerato in

fascia C in quanto si ipotizza che le impurità totali siano minori o uguali al 39.

In ragione delle suddette ipotesi progettuali nella tabella seguente, in funzione della percentuale di

R.D. di progetto che si intende conseguire, è stato determinato in base all'Allegato Tecnico del

suddetto Accordo Quadro, il presumibile contributo CONAl alla raccolta, che scaturisce a regime e

che la stessa sia contestualmente una raccolta di qualità,

Nel presente progetto è previsto che il contributo debba essere interamente riscosso dal Soggetto

Gestore.

In tal senso è stata adottata Fipotesi progettuale di computare il contributo CONAl in detrazione ai

costi di appalto. cosicché il contributo medesimo. resta un più che rilevante incentivo per il gestore

della raccolta individuato a mezz.o pubblico appalto, finalizzato sia al conseguimento del valore

della percentuale di R.D. preventivata sia alla qualitù delle frazioni merceologiche raccolte.

Frazione Corrispettivo [€/t] Quantità [t] Importo annuo [€]
carta e cartone - raccolta congiunta f 72,38 139 f I 0.047,31

carta e cartone - raccolta selettiva f 72,38 308 € 22.318,58

plastica € 303,00 170 € 51.6 19,38

vetro e alluminio € 39,00 192 € 7.474,55

TOT € 91.459,81

5.14 COMUNICAZIONE

NelFambito della prevenzione della produzione di rifiuti e nella corretta attuazione della raccolta

differenziata, le attivitù di informazione e di sensibilizzazione dei cittadini e delle imprese risultano

particolarmente importanti ai fini di un cambiamento dello stile di vita, delle modalitù di consumo e

di produzione di beni che devono essere orientati ad una maggiore sostenibilità ambientale. E'

pertanto fondamentale findividuazione di un'attività di comunicazione che non sia strettamente

legata solamente all'avvio di iniziative specifiche di riduzione della produzioni dei rifiuti, ma che

risulti più continuativa affinché il cittadino acquisisca maggiore consapevolezza del proprio impatto

sull'ambiente in generale, e nello specifico, sulla produzione di rifiuti.

Si rimanda alFapposito capitolo presente nel Piano d'Ambito per una descrizione dettagliata degli

obiettivi da raggiungere e delle iniziative da intraprendere.
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L1niziativa di comunicazione, che deve anuarsi parallelamente all'attivazione dei servizi previsti

nel Piano d'ambito. comprende un lasso di tempo che va dall'anno di affidamento dell'appalto alla

chiusura dello stesso. Per l'intero sviluppo dell'iniziativa, è stato previsto un investimento medio

pro-capite di circa 1,30 euro, pertanto il costo per il comune è

Abitanti residenti nel territorio 5.573

Costo per abitante della campagna di comunicazione iniziale €1,30

TOT € 7.244,90

5.15 SISTEMI DI MONITORAGGIO E CONTROLLO

Cosi come previsto dalle Linee Guida per la Redazione dei Piani d'Ambito del 04/04/ 13 e dal Piano

Regionale per la Gestione dei Rifinti è necessario mettere in campo dei sistemi per il monitoraggio

e controllo dell'efficacia ed efficienza dei vari servizi previsti. Generalmente si individuano due

diversi livelli di applicazione dei controlli:

- controllo sugli utenti, al fine di verificare la rispondenza alle richieste previste nel Piano e

l'adesione alle procedure per la sua attuazione

- controllo sui gestori del servizio, al fine di una valutazione sia tecnica che economico

finanziaria

Si rimanda all'apposito capitolo presente nel Piano d'Ambito per una descrizione dettagliata degli

obiettivi da raggiungere e delle iniziative da intraprendere.

Per lo sviluppo del sistema è stato previsto un costo così sintetizz.ato:

Georeferenzlazione su mappe €3.500,00

Installazione e gestione stazioni remote € 3.500,00

Form azi one € 3.500,00

TOT €10.500,00

5.16 RIEPILOGO DEI COSTI

Nella tabella sottostante si riporta il riepilogo dei costi dei servizi precedentemente descritti e

dimensionati. Al totale dato dalla somma dei costi dei vari servizi saranno applicati le spese generali

ed utili e l'lVA.
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ORGANICO DOMESTICO € 64.696,32

bi doni + sacche tti € 34.127,29

CARTA E CARTONE DOM € 19.783.92

bi d oni € 8.033,53

PLASTICA DOM € 15.658,24

bidoni + sacchetti € 3.882,25

VETRO DOM € 12.801,36

bidoni €8.033, 3

INDIFFERENZIATO €116.307,12

bidoni €1.515,02

ORGANICO COMM €0.00

bi doni € 449,16

CARTONE COMM € 28.920,32

bidoni €658,86

VETRO COMM € 19.219,20

bi doni € 658,86

RAEE, INGOMBRANTI e SFALCl €0,00

RUP - T/ F - OLll € 634,64

SPAZZAMENl O MANUALE €0,00

SPAZZAMENTO MECCANIZZATO PICCOl O € 0,00

SPAZZAMENTO MECCANIZZATO GRANDF €0,00

MANUTENZIONE STRAORDINARIA SPIAGGIA €0,00

MANUTENZIONE ORDINARIA SPIAGGIA € 0,00

COSTO PULIZIA CADITOIE € 0,00

COSTO SCERBATURA €0,00

COSTO ELIMINAZIONE DISCARICHE ABUSIVE € 10.503,14

COS TO GESTlONE CCR € 71.156,19

TRASPORTO € 44.009, 19

ISOLE ECOLOGICHE € 0,00

gestione € 0,00

manutenzione € 0,00

PIANO DI COMUNICAZIONE € 7.244,90

MONITORAGGIO GIS/GPS MEZZI € 10.500,00

TOT (af netto di spese e IVA 10% ) € 478.793,04
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